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La fabbrica dei cassoni – Porto di Pra' 
 
Da quando abbiamo appreso dell'esistenza di questa nuova minaccia per il ponente, ovvero 
l’ipotesi di realizzazione dei cassoni propedeutici alla Diga di Genova di fronte a Pegli Lido, 
abbiamo subito assunto una posizione di opposizione a tale scempio al fine di salvaguardare 
ciò che resta del nostro territorio unendoci in un coordinamento che comprende comitati di 
tutto il Ponente ( Pegli Bene Comune, Comitato Lido di Pegli, Comitato Palmaro, Noi di Pra’, 
Comitato Valvarenna, Ass. Comitato di Quartiere di  Multedo, Comitato Estremo ponente, 
Comitato Voltri, Circolo Culturale Norberto Sopranzi, Lungomare Canepa, Cornigliano per 
la città) e Fondazione Primavera. 
 
 

. 
Una delle prime richieste è stata quella di avere un momento di confronto con il Sindaco e 
con il Presidente della Autorità di Sistema Portuale. L'occasione sembrava essere quella 
del consiglio municipale monotematico del 23 gennaio durante il quale, invece, ci è stato 
presentato un progetto dato già per accordato senza che ci fosse mai stata prima una 
condivisione con il territorio.                                                 
 
 
Esistono patti decennali che prevedono dei limiti fisici per il porto ai quali non è stato 
attribuito il giusto valore. A levante questo limite è il sesto modulo, già superato dal famoso 
dentino che nacque come opera provvisoria ed è tutt’ora lì. Questo accordo ha un valore 
politico e sta alla base della fiducia che la cittadinanza ripone nelle istituzioni. Cogliamo 
quindi l’occasione per chiedere al Presidente di AdSP quali saranno le sorti di questo spazio 
che avrebbe dovuto essere rimosso dopo un uso temporaneo dell’area.              



 
Da anni si discute di una proposta che vedrebbe il proseguimento della pista ciclopedonale 
anche sul lato di levante del sesto modulo. Quali sono le prospettive di realizzazione di 
quest’opera?                         
 
 

 
La convivenza con il porto non è affatto facile in una realtà come la nostra dove esso si trova 
all'interno della città a pochi metri dalle nostre case. L'equilibrio pertanto è delicatissimo e 
ogni nuovo cambiamento può fare vacillare la già precaria situazione di tollerabilità. 
 

Non è, pertanto, accettabile proporre compensazioni in cambio di nuove, ulteriori servitù. 
 
Stiamo ancora aspettando le compensazioni promesse decenni fa, quando è stato 
realizzato il porto.                                    
 
Si parla tanto di tutela dell’ambiente, di rispetto della salute, di condivisione con il territorio. 
Il Ponente è un’area di Genova che possiede potenziali enormi, a partire delle spiagge 
passando per le ville storiche, pertanto, meriterebbe di essere valorizzato. Per questo negli 
scorsi mesi ci siamo appellati anche al Viceministro Rixi, il quale, oltre che per il suo ruolo 
istituzionale, è diretto conoscitore del valore di questa porzione di territorio.  
 
Basta servitù, basta riempimenti, basta inquinamento, basta svalutazione degli immobili. Sì 
a salute fisica, benessere e dignità.                                 
. 



 

 
Per questo il 25 marzo 5 mila persone sono scese in piazza spinte dalla voglia di esprimere 
le proprie preoccupazioni e la propria contrarietà all’ennesima richiesta di sacrificio. Siamo 
stufi di veder periodicamente minacciato il nostro territorio con nuovi ampliamenti, 
riempimenti e insediamenti di servitù a ponente a levante o verso Sud! Siamo davvero certi 
che sia necessario aumentare i volumi? Con quali conseguenze? Alcuni tra i membri dei 
nostri comitati conoscono molto bene le tematiche portuali e ambientali, pertanto, le nostre 
riserve partono da preoccupazioni reali e non sono dettate dalla voglia di dire no a tutti i 
costi.                                            
 
Rispetto al tema “cassoni” oltre il sesto modulo la totale e netta contrarietà della cittadinanza 
è stata ribadita anche in occasione dell’assemblea pubblica organizzata dal Municipio lo 
scorso 27 aprile. 
                           
 
 
 



La Commissione espansioni portuali del 12 maggio, caparbiamente voluta da alcuni 
consiglieri comunali, avrebbe dovuto essere occasione di partecipazione per la cittadinanza 
invece si è rivelata un buco nell'acqua e i 40 Comitati che si sono presentati in audizione 
sono usciti senza risposte in un clima di disinteresse ed incertezze. 
 
Intanto, però, malgrado le proteste e le continue rimostranze, sul dentino si sono susseguiti 
movimenti sospetti. Il Municipio ha più volte chiesto di non intraprendere alcuna lavorazione 
senza prima averne dato notizia alla cittadinanza coinvolta ma le risposte non sono arrivate 
e tutt’oggi non sappiamo cosa sia stato realmente fatto in quell’area. Monitoraggi? 
Predisposizione di un cantiere? 
 
 
Addirittura, pare sia comparso 
un cartello con riferimento ad 
opere relative alla costruzione 
della diga con indicata una 
durata di 1500 giorni (!!??). 
 
Auspichiamo che in questa 
sede vengano fornite risposte 
certe e che le istituzioni 
presenti ci tutelino attraverso 
atti formali che scongiurino 
definitivamente l’ipotesi di 
realizzazione della fabbrica di 
cassoni, grandi medi o piccoli 
che siano! Chiediamo 
alternative reali al sito di Pra’. 
 
Ci sembra di aver già perso fin 
troppo tempo in attesa di 
rassicurazioni che non sono 
arrivate o sono arrivate con 
troppa poca convinzione. 
 
Chiediamo che il Municipio, 
tramite il Presidente e la 
Giunta,  venga coinvolto 
direttamente nelle decisioni 
che riguardano l’area portuale 
di Pra’ e nella preparazione e 
stesura del nuovo PRP. 
  

                                          
Infine, citando Karima Delli, Presidente della Commissione Europea dei Trasporti, “la 
città non deve subire il porto, ma il Porto deve adattarsi alle esigenze della città” 


